“Sceneggiare” un’unità di lavoro  

Fase 1

Descrizione dell'attività
Titolo: 

La Basilica di Santa Maria Maggiore
Argomento:


Conoscere il patrimonio artistico -culturale presente nel territorio di Bergamo
Obiettivi formativi:
-Produrre e rielaborare testi scritti.
-Riconoscere i linguaggi espressivi della simbologia religiosa presenti nei beni artistici del territorio e individuarne il valore spirituale. 

Obiettivi didattici
Presentare, descrivere e analizzare la Basilica di Santa Maria Maggiore.


PERCORSO DIDATTICO
-Verifica della conoscenza di un edificio sacro da parte degli alunni.

-Analisi di un passo della Sacrosanctum Concilium.

-Presentazione della Basilica e osservazione delle sue caratteristiche.

-Individuazione dei diversi elementi interni ed esterni.

-Osservazione e descrizione dei differenti tipi di rappresentazione artistica di contenuti religiosi o biblici.

-Analisi del linguaggio simbolico.

-Descrizione dell’arazzo della crocifissione per riconoscerne e decodificare figure e significati.

-Individuare in un testo informativo le informazioni principali.
-Leggere e comprendere la descrizione di un ambiente attraverso un ordine logico e un punto di vista dato.

IL CONTESTO
Il progetto è rivolto agli alunni di una classe quarta della scuola primaria.

Problema di partenza
Il nostro Paese, ricco di storia e di tradizioni,  possiede un ampio patrimonio artistico, invidiato da tutto il mondo, che ha bisogno di essere tutelato e valorizzato e non può rischiare di essere ignorato e non apprezzato dai suoi cittadini. Pertanto tutti noi a partire dai più piccoli dobbiamo essere sensibili ed imparare a amare la ricchezza artistica del nostro territorio e a salvaguardarne i beni artistici.

Da questi presupposti nasce l’esigenza di educare i nostri alunni ad una attenta osservazione del patrimonio culturale che li circonda a partire dal proprio territorio per poterlo proteggere e custodire.
La scelta di sviluppare un percorso sulla Basilica di Santa Maria Maggiore nasce dal fatto che è il monumento più importante della città. La  sua costruzione voluta per un voto alla Madonna dalla comunità è ricca di diversi tipi di rappresentazioni artistiche. La  sua storia esprime la vita di fede dei suoi abitanti, nasce come luogo in cui chiunque, attraverso l’arte, potesse comprendere il significato della parola di Dio e i contenuti spirituali della letteratura sacra. 

Il setting (tecnologico) dell'aula
La classe è composta da 20 alunni distribuiti su tre file di banchi doppi. Nella classe sono presenti 2 armadi con ante e scaffali su cui gli alunni possono riporre il materiale scolastico (libri e quaderni delle diverse materie, album da disegno, vocabolari, Bibbie, colori, ed altro materiale di facile consumo). Le pareti sono tappezzate da una cartina geografica e da vari cartelloni prodotti dai bambini. La cattedra si trova di fronte alla fila centrale degli alunni e dietro di essa si trova la lavagna. Accanto alla cattedra un Pc. 

È a disposizione della classe un’aula precedentemente usata come laboratorio di informatica e da quest’ anno scolastico attrezzata da una Lim, utilizzabile anche dalle altre due classi quarte.  In quest’aula i banchi sono disposti in modo da formare due gruppi. 
Funzione della tecnologia se utilizzata
L’attività è stata introdotta da una presentazione del progetto. Un’ampia serie di domande chiarificatrici da parte dei bambini li ha resi particolarmente entusiasti e orgogliosi di essere attori di un progetto che ritengono importante da svolgere con senso di responsabilità. La visione delle immagini prima presentate da testi e poi visti attraverso la Lim, usata come proiettore di immagini, li ha coinvolti ed entusiasmati ulteriormente.   
Risorse e strumenti (digitali )utilizzati 
Reperimento delle risorse
Per avviare l’attività gli alunni hanno ricercato, in internet, individualmente, a casa, un aspetto specifico della Basilica (ad es.: il portale, il tiburio, il presbiterio,…) e lo hanno  stampato e portato a scuola.

Il sito da cui hanno tratto le informazioni, suggerito dalle insegnanti, è “http://www.fondazione mia.it/basilica_s_maria_maggiore_bergamo/visita_guidata/1.asp”  
E’ stato usato per lo svolgimento del lavoro un porta listini, che è servito da raccoglitore del materiale.
Scelta degli strumenti 
La Lim è stata usata soprattutto da video proiettore. 
Il Pc e lo scanner per copiare le immagini.
Il materiale di facile consumo per la realizzazione delle attività (fogli e cartoncini, pastelli acquerellabili, pennarelli, forbici, colla,…).

Le  immagini sono state ricavate da diverse fonti (internet e libri).
Organizzazione del materiale didattico 
Gli alunni, hanno ricercato da internet le informazioni richieste dai docenti. 
Sono stati utilizzati il Pc e lo scanner per copiare le immagini da proiettare.
Testi usati per la visione delle immagini e per reperire informazioni:

· Mauro Zanchi- LA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE- Ed. FERRARI

· AAVV –IL MANTO DI MARIA- Santa Maria Maggiore in Bergamo-     Ed. S.E.S.A.A.B.

· G. Mascherpa- UOMO E NATURA IN SANTA MARIA MAGGIORE-  Le livree del tempo- Promossa dal BANCO DI BERGAMO

· G. Mascherpa- L’ARCA IN SANTA MARIA MAGGIORE- Promossa dal BANCO DI BERGAMO

APPRENDIMENTO INDIVIDUALE
Dal punto di vista operativo gli alunni hanno colorato un particolare della riproduzione dell’arazzo della crocifissione fornito dall’insegnante.
Con il materiale raccolto in internet hanno prodotto un testo informativo e descrittivo secondo un ordine logico.

La conclusione del lavoro ha avuto per oggetto la produzione di un depliant illustrativo che sarà distribuito dai bambini ai turisti quando effettueranno la visita alla Basilica. 

APPRENDIMENTO COLLETTIVO

Le ins. hanno favorito l’apprendimento presentando le lezioni prima in modo teorico, poi con l’ausilio di immagini attraverso l’uso del proiettore.

APPRENDIMENTO DI GRUPPO

Gli alunni sono stati parte attiva di quanto appreso nel momento in cui hanno esposto  agli altri componenti del gruppo classe quanto hanno individualmente approfondito.

APPRENDIMENTO CONNETTIVO

A conclusione del lavoro è stato previsto la realizzazione di un ipertesto oggetto di commento con la classe attraverso l’uso del PC. Il prodotto potrebbe anche essere immesso in rete per un apprendimento collettivo.
“Sceneggiatura” dell'unità 
Descrivere l'unità didattica per macrosequenze di azioni. Individuare la funzione delle risorse e degli strumenti utilizzati ( anche digitali: LIM, software etc)
	Sequenza 1

	Descrizione della sequenza

	L’attività inizia con un documento della Chiesa, un breve brano della “Sacrosanctum Concilium” 
(costituzione conciliare del 1963, dedicata al tema della liturgia), che mette in luce come l’arte 
religiosa e l’arte sacra siano in relazione con l’infinita bellezza divina e come questo rapporto 
abbia, nel tempo, permesso la creazione di un prezioso tesoro artistico. 

Il brano,  fotocopiato, è stato distribuito agli alunni per essere,  letto e analizzato. E’  stato sottoposto un breve questionario per la comprensione di quanto proposto. I bambini hanno scritto, su un foglio, in doppio il titolo del lavoro “ La Basilica di Santa Maria Maggiore” e lo hanno colorato. Hanno incollato la scheda della Sacrosanctum C. ed è stato spiegato cos’è la basilica.  Hanno disegnato sul foglio le diverse piante della basilica e le hanno colorate. Hanno scoperto le diverse parti della basilica (navate, presbiterio, abside, transetto).

Hanno visto,  le immagini tratte dai libri della Basilica di S. M. Maggiore.



	Obiettivi della sequenza 

Conoscere e saper riferire la distinzione tra arte religiosa e arte sacra.

Considerare il rapporto tra arte sacra e fede e rendersi conto del tesoro artistico che lo testimonia.

Conoscere i diversi tipi di basilica.

Conoscere, nell’essenziale, la struttura di una basilica.
	Cosa fa il docente

Introduce il lavoro presentando la fotocopia della S. C. e spiega il documento.

Presenta la basilica.

Disegna alla lavagna le varie piante delle basiliche e le diverse parti che la compongono. 

Propone delle immagini della basilica di S.M.Maggiore. 

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Leggono il documento e rispondono ad alcune semplici domande. 
Scrivono e colorano il titolo del lavoro. Copiano e colorano i diversi tipi di basilica.
Osservano le immagini della basilica proposte dall’ins.


	Sequenza 2


	Descrizione della sequenza

	L’attività riprende con la proiezione delle immagini della basilica attraverso la lim e l’analisi di alcune parti principali.
Sono somministrate due schede: una propone la pianta della basilica, l’altra invece contiene sintetiche  informazioni di carattere generale. 


	Obiettivi della sequenza 

Conoscere la pianta della Basilica di S.M.Maggiore.

Osservare gli elementi principali della basilica e acquisire  informazioni. 
	Cosa fa il docente

Propone e spiega con l’ausilio del videoproiettore  le principali caratteristiche della basilica di S.M.Maggiore.

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Dopo aver esaminato il materiale fornito dall’ins., leggono la scheda informativa.


	Sequenza 3


	Descrizione della sequenza

	Presentazione dell’arazzo “La crocifissione” , lettura dell’immagine e analisi delle sue parti, con 

riferimenti  al testo biblico. 

	Obiettivi della sequenza 
Leggere  l’arazzo “La crocifissione” e sapere riconoscere i personaggi.


	Cosa fa il docente

Propone una scheda informativa della lettura dell’immagine, e ne spiega e analizza il contenuto.

Consegna la riproduzione di un particolare dell’arazzo da colorare.

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Leggono la scheda relativa alla lettura dell’arazzo.
Leggono i passi biblici e li collegano ai personaggi e ai fatti biblici.

Colorano la scheda che riproduce il particolare della sequenza relativa al Cristo crocifisso.


	Sequenza 4


	Descrizione della sequenza

	Presentazione di alcune immagini e analisi delle parti, con riferimenti  al loro aspetto simbolico. 

	Obiettivi della sequenza 

Saper riconoscere figure e avvenimenti associandoli alla loro spiegazione simbolica.
	Cosa fa il docente

Proietta le immagini attraverso il videoproiettore.

Decodifica le figure cogliendone il loro aspetto simbolico. 

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Ascoltano, partecipano e chiedono chiarimenti. 


	Sequenza 5


	Descrizione della sequenza

	

	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	


	Sequenza 6


	Descrizione della sequenza

	L’attività inizia con la spiegazione delle diverse fasi della realizzazione del depliant sulla basilica di Santa Maria Maggiore, dell’uso dei colori e delle tecniche da usare.


	Obiettivi della sequenza 

Costruire un depliant.

Rappresentare in modo ordinato informazioni/ notizie storiche e geografiche sulla Basilica.
	Cosa fa il docente

Spiega e somministra i cartoncini colorati e le schede da ritagliare. 

 

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Scelgono il cartoncino e leggono  le schede. Ritagliano, incollano, colorano con i pennarelli e usano la tecnica del pastello sfumato.  


Riflessioni sull'attività
Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe
Ambiente di apprendimento e organizzazione delle attività didattiche
Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?
Durante l’attività è stato usato il videoproiettore per illustrare il lavoro e seguirne lo sviluppo delle varie fasi. L’uso dello strumento diverso dallo svolgimento delle lezioni quotidiane ha reso la lezione nuova coinvolgendo ed entusiasmando gli alunni. 
Quale influenza ha avuto la presenza del setting ( anche tecnologico se utiizzato) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?

L’uso dello strumento rende sicuramente le lezione appassionante, ma implica da parte dei docenti competenze spesso non adeguate alle nuove tecnologie.
Ricadute percepite/osservate 
Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti
Come già emerso durante le lezioni si può evidenziare che gli alunni sono così motivati davanti alle novità, da coinvolgere anche i meno attenti.
Livello di competenza digitale degli studenti
Il livello di competenza degli alunni è emerso nel momento in cui hanno dovuto ricercare in internet le informazioni richieste.
Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari
Durante l’attività gli alunni si sono appassionati nella realizzazione del lavoro e nell’acquisizione delle conoscenze.
Particolarmente interessante è stato il momento in cui hanno relazionato le loro ricerche.

Scuola-Istituto�
Istituto “Muzio” scuola primaria “I.Calvino”


�
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Titolo dell'unità 


�
I tesori di Bergamo�
�



Gruppo di lavoro 


�
Mauro Angela – Perego Tiziana – Spurio Elisabetta�
�
Date di inizio e fine dell'attività 


�
Aprile - Maggio�
�
Calendario delle fasi dell'attività 


�
Prima fase nel mese di Aprile


Seconda fase nel mese di Aprile


Terza, quarta, quinta e sesta fase nel mese di Maggio


�
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